24 Ottobre 2011

Signor Presidente della Repubblica Dominicana

Leonel Fernandez Reyna

Via: Cesar Pina Toribio, Ministro de la Presidencia cesar.pina@sep.gob.do 

CC:

· Dr. Subero Isa, Presidente della Suprema Corte di Giustizia

· Sr. Reynaldo Pared, Presidente del Senato della Repubblica

info@senado.gov.do 

· Sr. Abel Martinez, Presidente della Camera dei Deputati

centroderepresentacion@camaradediputados.gov.do 

Via: Olimpia Méndez, Directora Centro de Rep. omendez@camaradediputados.gob.do 

· Sr. Demostenes Martinez, Presidente della Commissione di Giustizia della Camera dei Deputati

centroderepresentacion@camaradediputados.gov.do
Via: Olimpia Méndez, Directora Centro de Rep. omendez@camaradediputados.gob.do 

· Sr. Juan de los Santos, Sindaco del Municipio Santo Domingo Este

· Sr. Casilla Minaya, Avvocato dello Stato

· Sr. Carlos Morales Troncoso, Ministro delle Relazioni esteriori della Repubblica Dominicana

relexteriores@mirex.gov.do
CC:

· Responsabile Speciale delle Nazioni Unite sul diritto alla casa adeguata Raquel Rolnik, Ginevra

· Direttore Esecutivo di UN-Habitat Juan Carlos Nairobi

raquelrolnik@gmail.com
Via: Beatrice Quadranti BQuadranti@ohchr.org 

Oggetto: Solidarietà con gli sfrattati e rispetto degli obblighi legali della Repubblica Domenicana sul diritto alla casa

La nostra organizzazione, insieme ad altre collegate a livello internazionale, Vi comunica che siamo fortemente allarmati dal non riconoscimento della Casa come Diritto Fondamentale evidenziato dalle iniziative in corso di modifica dei Codici Processuale Penale e Penale, che criminalizzerebbe role famiglie che, essendo escluse dal sistema immobiliare, e di fronte alla mancanza di politiche sociali che garantiscano l’accesso legale al suolo per costruire le proprie case, o a terreni agricoli, occupano terre o immobili inutilizzati. Stanno parlando di criminalizzare più del 50% della popolazione che attualmente non possiede un «titolo legale».

Tutto ciò è evidente nella pratica quotidiana dell’Avvocato dello Stato del suo paese, che autorizza la forza pubblica, come viene mostrato in molteplici video caricati in internet,  dagli ultimi episodi accaduti nel suo paese, con lo sgombero di Altos de Brisas del Este lo scorso 15 Ottobre, le ferite a decine di abitanti, incluso il deputato Juan Hubieres e parte della sua squadra di sicurezza. Le pene indicate nel progetto di legge del deputato Henry Meran  già approvato dal Senato della Repubblica e dalla Commissione Giustizia della Camera dei Deputati, collocano il suo paese in contrasto all’obbligo legale contratto di proteggere i diritti fondamentali, incluso il diritto alla vita e alla casa.

A questo proposito sottolineiamo gli impegni legali contratti dallo Stato Domenicano di fronte agli organismi internazionali, in particolare con la firma del Patto Internazionale sui Diritti Economici, sociali e culturali (PIDESC).

L’implementazione del PIDESC è un obbligo legale, non un’opzione politica, inclusa l’applicazione delle Osservazioni IV e VII indicate espressamente dal CESCR al Governo Domenicano. (Vedere CESCR: E-C.12-1-Add.16,12 dicembre 1997; E-C.12-1-Add.6, 6 dicembre 1996; E-C.12-1994-15, 19 dicembre 1994 e 14 dicembre 1990, reiterate dalle Raccomandazioni della missione AGFE dell’ONU-Habitat, 8-14 marzo 2005) che vietano gli sfratti, stabilendo che, se per qualche motivo questi fossero necessari, lo Stato è impegnato a fornire un’alternativa degna e sostenibile con il consenso degli abitanti interessati. Il suo paese ha definito impegni precisi per adeguare la normativa nazionale per la protezione e la sicurezza di godimento alla grande quantità di famiglie dominicane che hanno stabilito le loro case o coltivazioni in terreni di proprietà pubblica o privata, così come  sembrava garantito dalla costituzione vigente con gli articoli 51 e 59.

Nonostante ciò, la pratica degli sgomberi forzati realizzata in maniera sistematica dall’Avvocato dello Stato ci ha dimostrato, prima e dopo la promulgazione dell’attuale costituzione del suo paese, che la Repubblica Dominicana non ha adeguato i suoi atti all'impegnodi  “prendere tutte le misure adeguate per garantire il pieno rispetto di tutti i diritti economici, sociali e culturali, in particolare in relazione al diritto alla casa”.

I due (2) sgomberi attuati contro la comunità di Altos de Brisa del Este i giorni 4 Maggio e 15 Ottobre delcorrente anno 2011, dimostrano quest’ultima dichiarazione. I video dimostrano la brutalità dell’azione, dove le case sono demolite in condizioni simili soltanto a quelle prevalenti in alcuni luoghi del mondo, come Palestina e Zimbawe, e dove molte persone sono rimaste ferite, incluso il deputato Juan Hubieres che, assieme al suo sindacato Fenatrano, avevano solidalmente preso le difese della comunità.

Perciò esprimiamo la nostra totale solidarietà alle persone, famiglie e organizzazioni colpite, in particolare alla coalizione che difende il diritto alla casa, e chiediamo al suo Governo e all’insieme delle istituzioni dello Stato, includendo il CongressoNazionale:

1. Apertura di un tavolo di dialogo, facendo partecipi anche le organizzazioni di abitanti, col fine di trovare soluzioni alla crisi abitativa e deli suoli nel totale rispetto dei diritti umani e degli obblighi legali del PIDESC;

2. Sulle modifiche proposte ai Codici Processuali Penali e Penale:

· Non introdurre pena aggiuntive agli occupanti dei terreni ed edifici vuoti, ma la depenalizzazione dell’occupazione motivata da stato di necessità, non per fini speculativi;

· Prendere tutti i provvedimenti per garantire la sicurezza di godimento alle famiglie che vivono o lavorano senza titoli di proprietà in terreni dello Stato o privati;

· Accordare un periodo di moratoria totale di almeno tre anni per tutti gli sgomberi in corso, periodo necessario per la regolarizzazione dei documenti e l’implementazione di politiche abitative e urbanistiche che offrano soluzioni durevoli.

3. Nel caso degli sgomberi del 4 Maggio e del 15 Ottobre della comunità di Altos de Brisas del Este del municipio Santo Domingo Este, sollecitiamo:

· Restituzione immediata dei terreni alla comunità di Altos de Brisas,l’appezzamento 185-171 per il quale esiste un accordo di vendita della titolare Sra. Gladys Benzo vedova Pimentel, alle famiglie sgomberate, secondo il Certificato del Registro degli Atti del Distretto Nazionale pubblicizzato a  livello internazionale;

· Ricostruzione del quartiere Altos de Brisas e indennizzo alle famiglie per i danni causati;

· Pene giudiziarie ai colpevoli di questi fatti.

Infineo, Signor Presidente della Repubblica e Autorità dominicane:

Siamo a conoscenza delle intenzioni dello Stato Dominicano di dichiarare area protetta il faraglione dove si sono stabilite le famiglie, ubicato nel municipio Santo Domingo Este, l’esistenza di sentenze declaratorie mediante i decreti 381-92, 383-03 e specialmente il 1214-04 emesso da sua eccellenza. Nonostante quest’ultimo decreto ordini l’elaborazione di un Piano di Gestione indicando le zone abitabili o per altri usi, è molto sorprendente iche, malgrado la conoscenza del giusto procedimento non ancora  determinato, il sindaco del municipio Santo Domingo Este,  fuori della Sala Capitolare, si sia azzardato a realizzare per la seconda volta questo sgombero quando la istituzione sui beni nazionali aveva stabilito, già nel 2008, proprio agli  abitanti, che non poteva vendere i terreni in quanto lo Stato Domenicano non possedeva terre nell’appezzamento 185-171.

Stiamo informando gli organi responsabili delle Nazioni Unite col fine di mediare di fronte al suo governo a tutti i livelli, così come l’opinione pubblica internazionale, inclusi gli investitori, perché tengano in conto questi fatti e le  loroscelte riguardo le decisioni in rapporto al turismo e all’investimento nel suo paese.

Speriamo che la giustizia prevalga e si ridia la pace alle famiglie di Altos de Brisas del Este e di Santo Domingo, come meritano il suo bel paese e il suo valoroso popolo.

Firmato

(il nome e l'indirizzo dell’organizzazione che consegna la lettera)

